Dal mar Tirreno alle sponde del Rodano 


Vincenzo Lo Iacono, cantautore siciliano che ha scelto il viaggio come mezzo 
per allargare i suoi orizzonti e giungere cosi’ alla conoscenza di sè, ha deciso di 
mettere in musica alcuni sonetti del poeta italiano Francesco Petrarca per il 
quale il viaggio, come la solitudine, acquista un valore ontologico. 

L’idea di mettere in musica 1 versi del Petrarca gli viene un 6 aprile nella chiesa 
di santa Chiara all’occasione di una manifestazione di commemorazione, alle 6 
del mattino, dell’incontro del poeta con Laura. Nel corso di questo 
avvenimento, infatti, l'amica Julia Riecke, offre a Vincenzo Lo Iacono una 
preziosa raccolta di versi italiani tra cui figurano I sonetti di Francesco Petrarca. 
Meravigliose coincidenze : Vincenzo Lo Iacono concepisce il suo progetto 
musicale il giorno stesso in cui Francesco Petrarca, sette secoli prima, dice di 
aver incontrato Laura per la prima volta ! 

Il luogo dell’incontro —la chiesa di santa Chiara- e la data emblematica che già 
ispirarono 1 versi di Francesco Petrarca ispirano oggi Vincenzo Lo Iacono la cui 
musica, libera da ogni costrizione accademica, nasce istintivamente come da 
una memoria atavica e la cui voce risuona per fare eco a quella del cantore di 
Laura. 

La sua scelta si limita a nove sonetti della raccolta Rerum Vulgarium 
Fragmenta, più comunemente conosciuta sotto il nome di Canzoniere e che 
contiene 366 componimenti. Il numero 9 è ancora un segno delle coincidenze 
straordinarie che, fin dall’inizio, sembrano accompagnare il progetto di 
Vincenzo Lo Iacono. Questa cifra si rivela, in verità, in pieno accordo con la 
filigrana numerologica a carattere mistico su cui riposa tutta l’architettura 
poetica petrarchiana e che, attraverso giochi numerici complessi, scandisce il 
percorsonunidirezionale della raccolta : composto di tre volte il numero 
Trinitario, il 3 essendo 1l simbolo della perfezione, il 9 (3 x 3) è la cifra della 
perfezione assoluta. La trama del Canzoniere è essenzialmente quella di un 
itinerario di perfezionamento. Il Canzoniere è il romanzo in versi dell’iter 
spiriuale di un uomo che platonicamente si distaccherà, attraverso la rinuncia 
totale all’amore terreno, dalla prigione del corpo per giungere alla bellezza 
dell’anima ; dalla follia della giovinezza alla saggezza della maturità, alla 
coscienza del vanitas vanitatum. Il pentimento, il superamento dell’amore 
furviante per Laura e la conversione sono iscritti nel libro di Francesco Petrarca 
cosi’ come nella selezione operata da Vincenzo Lo Iacono : Laura —inizialmente 
fantasma-idolo devastante- diviene luce-guida nell’itinerario verso la salvezza ; 
è lei che mostra al poeta esitante davanti al bivio pitagorico il giusto cammino 
che conduce al cielo. 

La cifra 6, fulcro numerologico del Canzoniere, e la cifra 9 (il numero dei 
sonetti scelti da Vincenzo Lo Iacono) continuano ad agire simbolicamente : le 


due cifre addizionate danno 15 la somma dei cui fattori fa rinascere il fatidico 6, 
senhal aritmetico di Laura e cifra prediletta di Franceso Petrarca. 
( Corrado Belluomo Anello ) 


